
Dal Vangelo secondo Giovanni (6,1-15) 

In quel tempo, Gesù passò all’altra riva del 
mare di Galilea, cioè di Tiberìade, e lo seguiva 
una grande folla, perché vedeva i segni che 
compiva sugli infermi. Gesù salì sul monte e là 
si pose a sedere con i suoi discepoli. Era vicina 
la Pasqua, la festa dei Giudei. Allora Gesù, 
alzàti gli occhi, vide che una grande folla veniva 
da lui e disse a Filippo: «Dove potremo 
comprare il pane perché costoro abbiano da 
mangiare?». Diceva così per metterlo alla 
prova; egli infatti sapeva quello che stava per 
compiere. Gli rispose Filippo: «Duecento denari 
di pane non sono sufficienti neppure perché 
ognuno possa riceverne un pezzo». Gli disse 
allora uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di 
Simon Pietro: «C’è qui un ragazzo che ha 
cinque pani d’orzo e due pesci; ma che cos’è 
questo per tanta gente?». Rispose Gesù: 
«Fateli sedere». C’era molta erba in quel luogo. 
Si misero dunque a sedere ed erano circa 
cinquemila uomini. Allora Gesù prese i pani e, 
dopo aver reso grazie, li diede a quelli che 
erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, quanto 
ne volevano. E quando furono saziati, disse ai 
suoi discepoli: «Raccogliete i pezzi avanzati, 
perché nulla vada perduto». Li raccolsero e 
riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque 
pani d’orzo, avanzati a coloro che avevano 
mangiato. Allora la gente, visto il segno che egli 
aveva compiuto, diceva: «Questi è davvero il 
profeta, colui che viene nel mondo!». Ma Gesù, 
sapendo che venivano a prenderlo per farlo re, 
si ritirò di nuovo sul monte, lui da solo. 
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DALLA LITURGIA DELLA PAROLA   

La condivisione. Lo conosciamo questo miracolo, fin troppo. La gente ha 
fame, Gesù li vede, si commuove, sfrega le mani e… sim sala bim!, ed ecco 
che sono tutti sfamati. Applauso. Ecco vedi, ce ne vorrebbe uno così, quanti 
guai risolverebbe e non dovremmo spaccarci la schiena o combattere fra 
poveri per mettere il pane in tavola. Ma ci deve essere qualcosa di più, 
evidentemente. Perché questo miracolo, l’unico, nei vangeli è raccontato sei 
volte. E perché gli evangelisti, Giovanni in particolare, lascia intendere che è 
stato un pessimo miracolo. Il peggiore, se vogliamo dirla tutta. L’inizio della 
fine. Gesù pensa, tenero, che la gente sia in grado di capire l’ampiezza e la 
profondità del gesto. Sono discepoli, persone che lo seguono da molto 
tempo. Hanno visto i suoi prodigi. Udito le sue parole, sanno con chi hanno a 
che fare, in teoria. Gesù ha parlato chiaro, ha riportato la Torah alla sua 
interpretazione originale e corretta. Sanno cosa Gesù pensa della 
condivisione. Ed è intorno alla condivisione che ruota il miracolo del Maestro. 
Proviamo a leggere ancora una volta senza pregiudizi o parentesi mentali. 

Come fare? Gesù alza gli occhi e vede la folla. Alza gli occhi, ma non al cielo. 
Li alza all’altezza giusta per guardare negli occhi di chi gli sta di fronte. Li 
vede. È concreto Dio, non ha la testa fra le nuvole. E vede la fame, il dolore, lo 
spaesamento. Vede quelle pecore senza pastore, ne prova compassione, 
non pena. Cerca delle soluzioni. E ce l’ha: chiedere aiuto, spingere alla 
solidarietà e alla condivisione. Chiede a Filippo, uno dei Dodici, il cui nome 
manifesta un’ascendenza pagana, greca forse. È un uomo di mondo Filippo, 
non un provincialotto come gli altri. Ha occhio per gli affari e per il commercio. 
Gesù gli offre una soluzione: andare a comprare il pane, ma dove? Quale 
fornaio potrebbe avere tutto quel pane? Tenero, Gesù. Manco si pone il 
problema di chi paga. Tipico degli idealisti sognatori come lui. Filippo lo riporta 
con i piedi per terra: con duecento denari di pane non si riesce nemmeno a 
dare un boccone a tutti. Duecento denari! Cioè duecento giornate di lavoro. 
Diecimila euro di pane! Non è proprio possibile sfamare tutta quella folla. 

Travolti. Mi sento Filippo, a volte. Vedo la fame. Vedo la folla. Intuisco le 
soluzioni, non ne ho i mezzi. Vedo il dolore della gente che ho intorno. Ma 
anche i limiti e le paure, che sono le mie. Assisto, attonito, alla crescita della 
violenza, dell’odio, della cattiveria che come una pustola infetta sta 
contagiando tutti i cuori, togliendo umanità e ludicità. Vedo contrapposizioni 
inutili, giudizi taglienti e parole che piovono come pietre. E non so che fare. 
Vedo i disperati che rischiano di morire illudendosi di trovare una vita 
migliore. E non so cosa fare. Vedo persone perbene diventare cattive e 
intolleranti, dare sfogo alle loro ombre più scure. E non so cosa fare. Vedo la 
Chiesa in Europa intimidirsi, chiudersi, arroccarsi, vedo persone buone e 
generose demotivate e stanche. E non so cosa fare. Il buon senso direbbe: 
non c’è nulla da fare. Ci vorrebbe il guizzo di un folle. O di un adolescente. 

Merenda. Giovanni è l’unico che ci parla di questo dettaglio. Per uscire 
dall’impasse ci è voluta l’iniziativa di un adolescente che ha condiviso la sua merenda. L’apostolo Andrea è quasi in imbarazzo davanti a 
quell’ingenua proposta. Gesù sorride. Ci voleva tanto? Non bisogna fermarsi alla dimensione del problema o all’enormità della sfida. Il cuore 
non pianifica le sue azioni. La generosità non si può calcolare. Il ragazzo ha capito tutto. Non è il problema al centro dell’attenzione, e nemmeno 
la soluzione. Ciò che veramente importa è quanto tu voglia condividere. Lui mette in gioco tutto quello che ha. Quel poco che ha. Inutile? 
Insufficiente? Patetico? Sì, forse. Ma lo fa. E se tutti lo imitano il cambiamento è assicurato. No, non è il miracolo della moltiplicazione dei pani e 
dei pesci. Ma della condivisione. 

Avanzi. Mi colpisce l’insistenza, nel racconto, nel volere raccogliere gli avanzi. Hanno mangiato in cinquemila, con la fame di persone che, non 
sempre, mangiavano una sola volta al giorno. E ne avanza. Gesù vuole che nulla vada perduto. Mi è venuta in mente una cosa: quante 
persone si sono accostate alle nostre comunità per avere delle soluzioni. Sacramenti, aiuti economici, ascolto, servizi educativi per i ragazzi… 
Persone abituate a prendere il necessario e poi sparire. A volte restiamo urtati da questo atteggiamento. Sbagliato: va bene così. Tutto quello 
che doniamo rimane per sempre. La folla visto il miracolo, vuole fare re Gesù. Come biasimarla? Tutti voteremmo un governo che ci regalasse 
dei soldi! Non ha capito niente. Nulla. Nada. Zero. Il senso del miracolo è: davanti alla sofferenza metti in gioco tutto ciò che sei e che hai. La 
gente ha capito: ecco uno che ci sfama gratis. L’esatto contrario. (Commento di Paolo Curtaz al vangelo del 29-07-2018 da www.tiraccontolaparola.it) 

 

 

«Ne mangeranno  

e ne faranno avanzare» 

(Dalla prima lettura, 2Re 4,43)
 

 

29 luglio 2018 
17ª Domenica del Tempo Ordinario 



 

CALENDARIO LITURGICO DAL 28 LUGLIO AL 5 AGOSTO 2018 
Sabato 28 luglio 

 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione 
Eucaristica 

 Ore 19:00 a Roncadella S.Messa 

Domenica 29 luglio – 17ª del Tempo Ordinario  

 Ore 9:30 a Castellazzo S. Messa con ricordo 
dei defunti Antonio Fantini, Filippa Lo Bello, 
Sauro Fantuzzi e Silvino Diprinzo 

 Ore 9:30 a Roncadella S. Messa  
 Ore 11:00 a Marmirolo S. Messa  
 Ore 11:15 a Corticella S. Messa  

Lunedì 30 luglio  

 Ore 21:00 a Gavasseto in preparazione 
delle sagre di Castellazzo e Gavasseto 
momento di preghiera dal titolo FEDE E 
SANTITÀ. Accompagnerà la meditazione 
l’esortazione apostolica di Papa Francesco 
“Gaudete et Exultate” e la figura di Don 
Tonino Bello con filmati su alcune 
esperienze attuali di conversione e fede 
cristiana 

Martedì 31 luglio – Sant’Ignazio di Loyola 

 Ore 21:00 a Masone a casa di Enrico 
Galeotti in via Lugli S. Messa 

Mercoledì 1 agosto – Sant’Alfonso Maria de’ 
Liguori 

 Ore 21:00 a Gavasseto S.Messa  

 
 

Giovedì 2 agosto  

Nei mesi estivi è sospesa la S.Messa feriale del giovedì a 
Bagno 
 Ore 20:00 -> 22:00 a Castellazzo Adorazione Eucaristica 

nel triduo di preparazione alla sagra 

Venerdì 3 agosto   

Nei mesi estivi è sospesa la S.Messa feriale del venerdì a 
Corticella 

 Ore 21:00 a Castellazzo Elevazione spirituale in musica 
nel triduo di preparazione alla sagra 

Sabato 4 agosto – San Giovanni Maria Vianney (Curato d’Ars) 

 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 
 Ore 19:00 a Roncadella S.Messa 

Domenica 5 agosto – 18ª del Tempo Ordinario – Memoria della 
dedicazione della basilica di Santa Maria Maggiore – Sagra 
della Madonna della neve, patrona della parrocchia di 
Castellazzo e titolo che dà il nome alla nostra Unità Pastorale 
“Beata Vergine della Neve”  

 Ore 9:30 a Masone S. Messa  
 Ore 9:30 a Sabbione S. Messa  
 Ore 11:00 a Gavasseto S. Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S. Messa con memoria dei defunti 

Emore, Alfeo, Lina, Laura; defunti della famiglia Tirelli; 
defunto Giovanni Cottafava 

 Ore 20.45 a Castellazzo S.Messa solenne presieduta da Mons. 
Tiziano Ghirelli nella sagra della Madonna della Neve e 
processione con recita del S. Rosario 

 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 

 GAVASSETO: ORGANIZZAZIONE DEI GIOCHI PER LA SAGRA. Lunedì 30 luglio alle 20:45 nel campo della 
Chiesa di Gavasseto ritrovo di tutto i bambini e i ragazzi dalla prima elementare alla seconda superiore per 
decidere insieme ed iniziare ad organizzare i giochi in vista della sagra di San Lorenzo del 9 e 10 agosto. Per 
i bimbi delle elementari è necessaria la presenza di qualche genitore. 

 SERVIZIO STRAORDINARIO ALLA MENSA CARITAS. È stato richiesto in particolare a Bagno, Corticella e San 
Donnino (ma l’invito è esteso anche alle altre parrocchie dell’U.P.) di coprire il turno di servizio del pranzo 
alla mensa Caritas per il giorno martedì 7 agosto: la disponibilità, a partire dalle ore 8 circa fino alle 14, si 
può comunicare a Odetta 333 3887394. 

 ASSENZA DI DON ROBERTO. Il Parroco don Roberto nel periodo estivo sarà assente dalle nostre parrocchie 
per partecipare alle varie iniziative promosse dall’Unità Pastorale o da qualche ente associativo (Anspi, …). 
In particolare: in campeggio a Febbio dal 15 al 22 luglio con le elementari, dal 22 al 29 luglio con le medie, 
dal 29 luglio al 5 agosto sarà nella Locride con le superiori, dal 12 al 19 agosto in campeggio delle famiglie, 
dal 19 agosto al 25 agosto in campeggio con elementari e medie a Piolo e Ospitaletto. Per ogni necessità in 
questi periodi contattare don Emanuele 3337080993 o don Luigi 3471483094. 

 BAGNO: PRODOTTI DELL’ORTO PRO CARITAS. Tutti i lunedì si raccolgono frutti dell’orto, uova,… a Bagno 
dalle ore 19:00 alle 19:30 (nell’area cortiliva della scuola dell’infanzia o nel corridoio che conduce in 
sagrestia); per esigenze particolari prendere accordi con referenti Caritas indicati nella bacheca sul posto. 

 

Il prossimo numero del notiziario uscirà domenica 5 agosto e conterrà gli avvisi per le 
successive due settimane fino al 19 agosto: invitiamo a tenerne conto per l’invio delle 

notizie e degli avvisi entro giovedì 2 agosto. 
 

 



 

 

SULLA SAGRA DI MASONE. Giornate impegnative per tutti, grandi e piccoli, serate 
coinvolgenti, pur nella calma serena, favorita anche dalle condizioni meteo rassicuranti. Pare non si fosse 
mai vista tanta gente attorno alla chiesa, soprattutto così tanti bambini al servizio degli adulti. Non è stato 
facile “gestirli”, così come poi è stato impossibile fermarli. E non un fiore, non un cespuglio, non un 
alberello è stato toccato in modo maldestro, calpestato, offeso. La biodiversità della natura e dell’ambiente 
è stata rispettata e, per tutta risposta, essa ha favorito la biodiversità umana, comunitaria, relazionale, 
creando in tutti un gradevole senso di pace, di libertà e di bellezza. Ovviamente sono ancora tante le cose 
da migliorare, ma la strada sembra essere chiaramente tracciata. San Giacomo, patrono dei pellegrini e 
san Cristoforo, patrono dei viaggiatori, ci faranno buona guida anche nelle prossime edizioni... 

 

 

 
 

CELEBRAZIONI 
FESTIVE NEL 

PERIODO ESTIVO 
LUGLIO-AGOSTO 2018 

 
Domenica 
29 luglio 

Domenica 
5 agosto 

Domenica 
12 agosto 

Mercoledi 
15 agosto 

Domenica 
19 agosto 

Domenica 
26 agosto 

Bagno 
Nessuna 

Celebrazione 
Ore  

11:15 
Nessuna 

Celebrazione 
Ore  

11:15 
Ore  

11:15 
Ore  

11:15 

Castellazzo 
Ore  
9:30 

20:45 Sagra  
patrona U.P. 

Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 

Come convenuto in assemblea 
generale si è optato per una 

turnazione non perfettamente 
regolare avendo tenuto conto 

delle sagre con i loro orari 
abituali e del numero di 

sacerdoti presenti. 

Corticella 
Ore  

11:15 
Nessuna 

Celebrazione 
Ore  

11:15 
Nessuna 

Celebrazione 
Nessuna 

Celebrazione 
Ore  

10:00 

Gavasseto 
Nessuna 

Celebrazione 
Ore  

11:00 
Nessuna 

Celebrazione 
Ore  

11:00 
Nessuna 

Celebrazione 
Ore  

11:00 

Marmirolo 
Ore  

11:00 
Nessuna 

Celebrazione 
Ore  

11:00 
Nessuna 

Celebrazione 
Ore  

11:00 
Nessuna 

Celebrazione 

ci sarà sempre la  
messa festiva del Sabato  
alle ore 19 a Roncadella 

Masone 
Nessuna 

Celebrazione 
Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
9:30 

Roncadella 
Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 

Venerdi 10 agosto San Lorenzo 
a Gavasseto Processione ore 

10.30 e a seguire S.Messa 
della sagra 

Sabbione 
Nessuna 

Celebrazione 
Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 

Ore  
9:30 

Nessuna 
Celebrazione 

11:00 
sagra 

San Donnino 
Nessuna 

Celebrazione 
Nessuna 

Celebrazione 
Nessuna 

Celebrazione 
Nessuna 

Celebrazione 
Nessuna 

Celebrazione 
Nessuna 

Celebrazione 

FORSE SI PUÒ... 
Rubrica a cura di don Emanuele 

Le circolari ministeriali di Tonio Dell'Olio  
su Mosaico dei giorni del 19 luglio 2018 http://www.mosaicodipace.it/mosaico/i/3053.html 

Questa mattina ho letto la “Circolare n. prot. 0008819 del 4 luglio 2018 – Il riconoscimento della protezione internazionale 
e della tutela umanitaria” a firma del ministro Matteo Salvini. L'ho letta perché, lunedì scorso, la Commissione nazionale 
sull’asilo ha inviato un'altra circolare, a tutti i presidenti delle commissioni territoriali, chiedendo, senza mezzi termini, di 
ridurre drasticamente la protezione umanitaria. In pratica, si sostiene che finora si è largheggiato nella concessione del 
diritto di asilo per motivi umanitari e che, pertanto, è necessario e doveroso tagliare, essere più “rigorosi”. Quasi che fosse 
un problema di numeri e non di persone. Personalmente, mi sono sempre chiesto come si facesse a decidere sulla base di 
un colloquio senza approfondimenti e senza altri elementi se non la narrazione da parte del soggetto. Ma, soprattutto, mi 
chiedo se i componenti le commissioni hanno chiaro il tormento, la tortura, il dramma di lasciare le proprie case, affetti, 
tradizioni..., affrontare il deserto che miete più vittime del mare, arrivare in Libia, dove ci sono più vittime che nel deserto e 
nel mare messi insieme, cercare di attraversare il mare, stando lontani da bufere e guardie costiere libiche, e cercare di 
arrivare in Europa. Un giorno scopriranno le fosse comuni della Libia e faremo i musei della memoria. E noi andiamo 
disquisendo di motivi umanitari! Quanta disperazione ci dev'essere per sfidare la morte in quel modo? Troppa 
disperazione perché possa starci tutta dentro una circolare ministeriale. 



 
 

 
 


